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RIVISTA POLITICA 


Noa sappiamo se sia per effetto delle 
reminisceoze, che il primo Ministero Cai- 
roli lasc.ò sulla questione dell’ ordine in» 
terno, ma fatto è, che appeva tornato es- 
so al potere, si seote correr voci di teo- 
tativi e di minaccie di azione da parte 
degli elementi suvversivi, che finora non 
avevano fatto parlare dei fatti loro. Pel 
momesto, pare che siasi arrivato in tem- 
po a metiere le maoi addosso a chi oc- 
correva, e si afferma siano stati arrestali 
gli autori o gli stampatori di un program- 
ma di una cosidetta Società universale 
della Repubblica, coo cui si parlava nien- 
temeno che dell’ ora deli’ azione come già 
arrivata. 

03. Villa, scordi le teoriche famose del 
reprimere e non prevenire, ed abbia oc- 
chio alla casa. 

Tutto il resto passi; ma di essere un 
po' tranquilli, ne abbiamo proprio bisogno. 

Nelle elezioni amministrative ch' ebbero 
luogo domenica scorsa riascirono quasi 
dappertutto le liste appartenenti al partito 
moderato. 

Abbiamo infatti potizie da Orvieto, Lec- 
ce, Regg'o, Parma, Macerata, Girgenti, Sa- 
vona, S. Mara di Capua, Annagai, Orvi 
to, Fano ecc. le quali ci dicono come i 
caodidati delle Associazioni costituzionali 
abbiano riportato notevolissima maggioran- 
za sui progressisti. 

La riparazione vera, continua ; ce la 
dà il psese e noi ce ne compiaciamo assai. 

Quanto il telegrafo berlivese ci fece sa- 
pere che la colonia italiana in Egitto si 
era unita ai greci 6 ai tedeschi per chie- 
re la protezione del governo germanico, 
noi domandammo sorpresi : è una calun- 
pia? Non ers, a dir vero, per grande fi- 
ducia che avessimo nell’ opera degli agen- 
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NOVELLE SICILIANE 
Di 


ARISTIDE PASSEGA 


Aristomaca 


Teodoro tremante sotte lo sguardo di 
Diomsio, comide ò a temere che |’ ultima 
ora fisse guota: rovistò nella sua mente 
e vi trovò il sistema di dif-sa che aveva 
immaginato pei casi estremi. Umile e pia- 
g@ucolnso si prostese al suolo, gridando: 

— Db o eccelso Dionisio, von mac- 
chiare la tua vita col sangue di uo misero 
che fu traviato ma che ora come il più 
umile dei tuoi servi si getta ai tuoi piedi 
imploraado perdono. Credi al mio penti- 
meoto, 0 clemente Tiraono, poiché appena 
commesso l'errore ho affidato a questo 
foglio la prova del mio dolore. 


ti italiani, che noi dubilavamo della ve- 
rità dell’ anouozio : era carità di patria che 
ci faceva desiderare uoa pronta smeptita, 
@ il provato palriottismo delle colonie ita- 
liane ci faceva io certo modo sicuri di 
averla. 

Il telegrafo berlinese è stato sbugiarda- 
to ieri dsll’on. presidente Cairoh, il qua 
le rispondendo in Senato all’'interpellanza 
toossagli sulla politica estera dell alia, ha | 
avlo occasione di rendere ai nostri com- 
palriotti la dovuta giustizia. 

Il telegrafo ci segoala uo nuovo com- 
battimeoto navale avvenuto tra le flotte pe- 
ruviane e chilena. La corazzata peruvia- | 
na Huascur ha forzato il blocco del por- 
to di Jqu que ed ha combatiuto per due 
ore metteudo fuori di combattimento uoa 
nave chilena e rimanendo iatatta. 

Queilo però che è ioteressaote sapersi 
è se dopo questo ardito colpo di mano 
l' Huascar è rimasta pel porto, e se ha 
obbligata ia squadra chilena ad abbando- 
nare il blocco, Questo sarebbe |’ unico ri- 
sultato veramente efficace, poichè è certo 
che continuando il blocco della città, ben 
poco vantaggio possono ritrarre gli abi- | 
tanti di Jquique dalla presenza nel porto 
di una corazzata potentissima, ma che col 
suo equipaggio aumeota il numero degi 
individui da maoteoere. 

lo Austria Uigheria le rivelazioni d' un 
certo Asborh, pubbhcista, a carico del con- 
te Zchy Ferraris segretario di Stato al 
Nuoistero deli intero; d' Ugheria, hanno 
prodotto uo grave scandalo di cui il pub- 
blico si occupa ben più che degli effari 
di Bosnia o deli’ attitudioe degli czechi. 
La polemica tra I Asboth e lo Z ehy Fer- 
raris dura da parecchie settimane ei ora 
il segretario di Stato ba pregato il Tsza 
di navire va tribunale d'onore, composto 
di deputati dei vaij partiti, per decidere 
la lite; intanto egii offre le proprie di- 
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Io così dire siriscisndo gioocch'oni sul 
pavimento si avvicinò a D uuis o e gli por. 
se uo papiro arrotolato, ll branto spiegò 
il foglio e trasolì leggendovi la devuncia 
che Teodoro aveva scritto contro Ipparino, 
Dorico ed Eiori: 10 prova del tradimento 
di Ipparivo, il prigioniero univa legato ad 
uoa fettuccia l’avello che aveva ricevuto 
per segnale di sommmoss3, x 

N colpo, beochè 10 parte previsto , noo 
riuscì meo visleato a D vnisiv: egli so- 
spettava sui sgreti des deri di Ipparino, 
ma era ancor ivutano dal supporre che il 
padre di Aristomaca, che egu aveva spo- 
sala sppunio per ammbsare Un partito, 
fusse stato la segreta molia della sommossa. 

Si slzd e sovveneodosi di Teodoro che 
colla faccia nvolta a terra attendeva fut- 
tora una risposta all’ umile preghiera: 

— Va, disse, con piglo di supremo 
disprezzo, riorn: alla tua plebe e dille 
che Dionisio può esser crudele contro chi 
sa ouocergii, ma non fa martiri degli es- 
seri abbietti a te simili. 


missioni, desideraudo evitare anche |’ ap- 

pareuza di voler 1vfluire sul verdetto. 
Come se non bastasse |’ agitazione che 

tormeota la Fraucia, pù nelle alte slere 


| che nelle basse, per 1 progetti di riforma 


del pubbiico insegnameato, il mistero 
Waddiogion si prepara nuove ostilità con 
uo progetto di leggge che modifica 1° or- 


divamento giudiziario è che colpisce i ma- | 


gisirati con severe disposizioni. Trattasi, 
tra le altre misure, della soppressione di 
uo numero enorme di tribuoali di prima 
istanza e di otto corti d' appello. 

Alcuni giornali s: dormaudaoo se il mini 
siero prova piacere a circoudarsi di malu- 
mori e diffideoze, ovvero se si è proposto lo 
scopo di auientare alla libertà ip nome della 
libertà, poiché i progetti Leroyer anpullaoo 
l’iudipeodenza dei magistrati, come quelli 
Ferry anou!lavo l'indipevdeoza dei padri di 
fiangha. Ma 1 fogli, che appoggiauo il la- 
voro del mioistero, nibattono quelle ac- 
cuse enumeraudo tulte le cause ino cui 
la magisiratura, dimegtica della sua ele- 
Vala Miss.00e, si è compromessa per par- 
tigianeria polilica ; e concladono che se 
fa toga e la tonaca si sono unite nelle 
loro rntenzioni liberticide, giusta cosa è 
che rimavgano unite nel portarne la pena. 

Come i lettori comprendono, può dirsi 
delle idee del Lereyer cò che si diceva 
di quelle del Ferry, cioè che esse trova- 
no la migliore, e forse l’ unica difesa nelle 
regioni di opportunità. — Tulto, purchè 
viva la repubbtica ! 


Debiti dei Comuni e delle Provincie 


Abbiamo ricevuto la statistica dei debiti 
comunali è proviuciali secondo i dati dal 
4.° geonzio 1878. 

Uva prima inchiesta su questo argo- 
meoto era stata fatta al principio del 1874 
e pubblicsla coo una eirganie. relazione 
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da 


Fo dal principio della guerra iniziata 
da Dooms:o, la peste cacciatasi nelle fi!e 
degli affricani aveva, come dicemmo, sio- 
gotarmente Fivorito i’ essrcito S ciano : 
tuttavia quando Imilcung ripigliava il 
sopravvento, sì sarebbe detto che il co- 
raggio infuso nei cartaginesi dalla vitto- 
ria hi avesse resi pù foru anche contro 
il cootago giacchè, eretti i Irioceramenti 
presso Siracusa, la” presenza dai morbo 
era appana avvertita Del campo degli io- 
vasori. Mi cò non era che ava tregu 
germe letale aveva messe Iruppo profonde 
le radici e doveva pù iardi essere fivo- 
rito nel suo sviluppo dai disag:, dalle fa- 
tiche delle marce, dalla risircrtezza dello 
spazo 10 cui, per il sollevarsi delle cir- 
costanti colline, doveva limitarsi l’accam- 
pamento, dali’ aria malsana delle viciwe 
paludi e dagli straordinari calori dell’ e- 
state. E negli ultmi di luglio iofatti, cioè 
poco prima dell’ arrivo dello navi Spartane,, 


dell'onorevole Morpurgo, ricca di osser- 
vazioni e di fatti, in forma di lettera al 
ministro di agricoltura e commercio, se- 
natore Fioali. 

La nuova statistica è pure accompagnata 
da uoa Introduzione, che ne condensa i 
risultati. Questa ha un carattere  pura- 
meote ainm nistrativo, ma, nella sua con- 
cisione, no0 mioca di pregio. Non vi si. 
trovano apprezzamenti di  nalura 6c000- 
mica, essendo lavoro prettamente ufficiale: 
ma sono soprattutto interessanti i paral-- 
Teli contioui istituiti fra le due situazioni 
del debito, a distanza di quattro anni una 
dall’ altra. 

L'ammontare complessivo del debito dei 
Comuni era stato già pubblicato, mesi sono, 
cella Gazzetta Ufficiale, nella somma di 
707 milioni, ma ora il volume entra in 
molti particolari, e noo solo ci dà la cifra 
del debito per ciascuo Comune, ma distin- 
gue i mutui secondo la loro forma (in chi- 
rografarii, ipotecarii, in obbligazioni, ecc.), 
secondo la qualità del mutuante, e secoo- 
do la misura deli’ interesse stipulato. 

Quella cifra di 707 milioni, debito al 
priacipio del 1878, messa a confronto col- 
l’altra già conosciuta al 1.° geonaio 1874, 
in 845 milioni, aveva prodotto una grave 
impressione, Non era cosa di poco mo- 
mento il vedere che la fisanza dei nostri 
Comuni si fosse caricata in quattro aoni 
di 162 miliogi di lire di ouovi debiti. St 
aggiungeva la notizia dell’incremen'o del 
debito delle provincie, per 34 milioni nello 
stesso per.odo di quattro anni, da 36 a 
90 milioni. 

Na ora che possiamo penetrare coll a- 
nalisi nella cognizione più intima dci fitti, 
lo sgomento da cai si era prima assiliti, 
si dilegua 0 si attenua grandemente. E io. 
vero quell’ aumeoto di 162 w:lioni jo quat- 
ir angi, è costitaito per la metà circa 
dell’aumeoto verificatosi per le sole città 
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la malattia scopp'ò in tatta la sua  terri- 
bile potenzs. In cioque gioroi uo terzo 
deli’ esercito era composto di cadaveri e 
d’ ammalati, La superstizione aggiungeva, 
come sempre, il suo coutiugente all’ or- 
rore della situazione. Fra 11 laroento dei 
mor:boodi e le strazianti grida di quelli 
che si sentiroco pres: dal inorbo, s' udi- 
vano imprecazioni all'indirizzo d* Lim: Icone 
coi si attesbuiva di avere attirata l'ira 
degti Dai colla profanazione dei sepolci 
ed il saccheggio dei tempii di Cerere e 
Proserpina (I) Ed era perciò ben ardua 
la posizione del condottiero cartaginese 1l 
quale, inviso a grau parie dei suo’, do- 
Veva, ciò non osiavie, scortato da alcuni 
dei suoi pù fili percerrere |’ accampa- 
neato ia lutli i sensi e tentare che le 
parole confurtevoli del comandante in ca- 
po, fugando la triste prevenzione che si 


(1) Fu di 


lora soltanto che nella religione dei 
Cartaginesi si introdusse il culto di alcuni degli 
Dei greci e specialmente di Cerero e Proserpina 
quasi ad espiazione delle antecedenti offese. 


accrebbe il proprio debito di quasi 37 mi- 
lioni. Rimangono 89 milioni per l’ aumento 
del debito di tatti gli altri 8295 Comuni 
del Regoo; vale a dire che tutti i Comuni 
del Regno, meno dae, accrebbero insieme 
il loro debito di 22 milioni all’ anno. 

Vediamo qualche altro risaltato fra i più 
salienti. 

Quanti sono i Comuni indebitati? Av- | 
vertiamo che la statistica si occupa dei 
soli debiti aventi carattere di mului, non 
dei residui passivi iscritti in bilancio, per 
pagameoti di foroiture, prezzo di stabili | 
comperati, ecc. i 

Sol totale di 8297 Comuoi, 381% hanoo | 
debiti, e 4782 ne sono esenti. 1 primi ; 
hanno complessivamente una popolazione 
di 16 milioni di abitanti; i secondi circa 
{tf milioni e mezzo. 

Na distioguendo i Comuoi urbani dai | 
rurali, secondo la norma comunemente | 
ta dalla Direzione di statistica (cicè | 
chiamando urban: 1 Comuni che hanno un 
centro almeno di 6000-abitaoti di popo- 
lazione aggiomerata , iodipendehtemente | 
dal numero della popolazione sparsa; e 
rurali tutt gli altri), si trova che la mas- ; 
sima parte del debito si aggrava su Co- 
muni urbani. lufatti al principio del 1878, 
N: 262 Comuni urbani, con una popola- | 
zione di 6,872,000 abitanti, avevano 617 
milioni di debito ; mentre il rimanente de- 
bito dei Comuni, ossia 90 milioni e mezzo 
dì lire, si ripartiva fra 4631 Comubi ra- } 
ralî, aventi insieme una popolazione di | 
95647,000 abitanti. Per tal guisa sugli abi- 
tatti doi Comoni urbani (indebita) pe- 
sava un debito di 90 lire a testa, mentre 
sogli abitanti dei Comupi rurali (aveoti 
debito) la quota era di sole 9 lire e mezza. 
Quattro avoi prima, essendo le cifre as- 
solute 467 milioni pei Comuai urbaoi e 
78 pei rurali, ogai abitaote dei primi aveva 
un debito di 71 lire, e ogoi abitaote dei 
second: uo debito di 8,87 (esclusa sempre 
dal computo la popolazione dei Comuni 
senza debiti). p 

Né ciò basta per dimostrare quanto il 
debito sia concentrato in up numero com- 
parativamente ristretto di Comuni. Una 
dette tavole che abbiamo sott’ occhio rac- 
coglie i Comuni in sei gruppi, in ragione 
della popolazione. Si scorge da essa che 
il 70 per cento dell’ ammootare del debito 
pesa sui Comuni aventi più di 50 mila abi- 
faoti ; questi Comuai sono 22 soli, e nove- 
rano appena 2,870,000 abitanti. 

Se prendiamo a considerare separata- 
mente i 69 Comuni capoluoghi di provia- 
cia, troviamo ch'essi haono 5886 milioni 
di debito, con una quota di 138 lire per 


di Firenze @ di Napoli ; ogeuna delle quali 
| 
| 


aveva contro il sacrilego, sollevasse l’avi- 
mo dei pazieoti e spronasse i paurosi del 
contagio a sfidare la morte per prestare 
assiste0za egli ammalati. Egli sapeva bensì 
che nella disperazione d'animo in cui 
ciagcuno si trovava, e meotre le vittime 
cadevano giornalmente a ceptioaia, poco 
fratto potevano portare e le pericolose 
visite e le amorevoli parole, ma adempiva 
alla difficile missione come ad uo duvere 
che gli incombesse verso la patria, la 
quale qualora diversamente egli avesse 
agito, gli avrebbe cerlamente chiesto stretto 
conto della di lui condotta. 

Malgrado questa abaegazione del Capi- 
tano ed 1 provvedimenti igienici accoo- 
seotiti dai temp', il contagio piuttostochè 
scemare aumeotava d’ intensità. di giorno 
ia giorno: il numero degli ammalati e 
quello dei morti erano divenuti sì grandi 
che nè agli infermi si prestava più assi- 
stenza alcuna, Dè i cadaveri più si sep- 
pellivado, e qundi le esalazioni che si spri- 
gionavano dalle migliaia di corpi petra» 


readaveno. più: Violenti,. più. rapidi,: 


abitante; gli altri Comuni del regno, tutti 
insieme, haono solo 451 milioni di debito, 
ossia, in medià, lire 12 a testa. 

Ma le medie, lo sappiamo, sono spesso 
uo iogaoco. È mestieri approfondire l'a- 
qalisi, e studiare 1 fatti particolari; e al- 
lora si vede, per esempio, che la media 
del debito per la Toscana risulla di 100 
lire per abitante (pei soli Comuni con de- 
bito) perché ivi st trova Firenze, che ha 
quasi 180 milioci di debito, corrispondenti 
ad una quota individuale di 880 lire per 


| suoi cittadioi. 


Dopo Firenze, per cifre assolate di de- 
bito, veogono : 

Napoli, con 106 milioni (236 per abitante); 
Milano, con 63 milioni (242 per abitaote) ; 
Genova, con 41,817,000 (257 per abitante); 


i Roma, con 37,689,000 (160 per abitante). 


Distiati secoodo le forme principali che 
assumono, i debiti comunali st distinguono 
così: 7 43 per cento sono debito ipote- 
cario ; 6 47 cambierio ; 30 per cento chi- 


| rografario, e il rimaneote, ossia 36 per 
| cento, sono 10 cartelle, coo premi o seoza. 


Chiudiamo questi cenni coo una parola 


| d'incoreggiamento ali’ Ufficio centrale di 


stalistica, il quale ci procura queste no- 
tizie sull'economia fioanziaria dei nostri 
Comoni e Provincie, adoperaadovi attorno 
la critica più indefessa. 


Notizie Italiane 


ROMA 29 — Le Autorità, venute in so- 
spetto che i repubblicani volessero tentare 
in Roma qualche agitazione , precedettero 
ad indagini, e sequestrarono presso va 
tipografo della oosira città molte copie 
d° uo proclama incendiario firmato: L'As- 
sociazione repubblicana universale, de- 
stioato ad essere d.ramato nelle provincie. 
Esso anounciava essere fiaito il periodo 
della preparazione, ed essere arrivato quel- 
lo dell’ azione. Si operò quiadi |’ arresto 
del proprietario della tipografia , membro 
dell” Associazione Maurizio Quadrio. 

Assicurasi essere giunie al Ministero de- 
gli affari interni delle lettere minatorie 
relative al viaggio dei Sovrani. Il mioistro 
Villa diramò le opportuoe disposizioni, 

L' onor. Ronchetti accettò defivitivameo- 
te il segretariato della giustizia. 

Il conte Giusso fu nominato, di moto 


proprio del Re, grand' afficiale della Co- 
roma d' Italia, 


ALESSANDRIA — L' Avvisatore raccon- 
ta che venerdì, verso sera, tre soldati si 
gettarono imprudeniemeote a nuoto nel 
fiume Tanaro, presso il ponte della ferro- 
via. Ma inconsci dei pericoli che questo 
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più sicari gli attacchi del male. Nè il cielo 
costaniemeule sereno @ irradiato da ua 
sole di fuoco permetteva sperare una ouo- 
va tregua a tanta strage. 

Due giorni dopo quello che aveva dato 
vita e morte alla sommossa di Teodoro, 
il campo cartaginese presentava verso sera 
uno straziante spettacolo. Meatre il sole 
ardente tramootava , all’ opposto orizzonte 
sorgeva una luna di color sanguigno che 
lugubremeate illuminava quel campo di 
morte. Sulla superficie della breve pianura 
ed alle prime falde dei colli vedevansi 
gruppi di soldati che  fissavaoo |’ occhio 
pauroso ora sui vicini mucchi di cada- 
veri, ora sul compagno poco prima caduto 
sotto gli assalti del male e su questo fyo- 
do desolante del quadro contrastava stra- 
vamente l'allegria fittizia dei molu drap- 
pelli che sparsi pel campo banchettavano 
sull'orlo della tomba alla luce rossastra di 
fiaccole di legoo resinogo. Questi si affo!» 
lavano attoroo ad otri ripieni di vino di 
Spagoa, abbandonato loro da Imitcone, 
otide i fumi alcoolici menomassero la lu- 


fiume presenta per gli abbassamenti di 
terreno cha quà. e là si riscoatraoo, noa 
appena entrati nell’ acqua furono viati dai 
gorghi, nè valse la loro lotta disperata a 
salvarli e vi lasciarono tatti e tre misera= 
mente la vita! 


LECCO — Il Corriere del Lario porta 
la luttuosa notizia che a Lecco è scop- 
piata — e per la quinta volta — la pol- 
veriera privata del sigoor Pilooi Bernardo. 

Si lameptano tre morti, uno solo dei 
quali celibi, 

La città è vivamente impressiovata: I 
commenti che si fanno sono molti. I prù 
attribuiscono la disgrazia al pessimo siste- 
ma di fabbricazione della polvere. Si vuo- 
le che il P.loni per dar forza alla  polve- 
re vi upisca degli ingredienti chimici pe- 
ricolosissimi. E da ciò la causa del di- 
sastro. 


NAPOLI 29 — Dietro notizie avote di 
propositi contrarii alla libertà di voto nel- 
la elezione di domenica, massime nella 
sezione di Pendino, una commissione di 
autorevoli cittadini si recò presso il 
prefetto a chiedere delle garanzie precise 
che assicurino la libertà di voto. 

Il Prefetto ha date le maggiori assicu- 
razioai che darà le disposizioni più seve- 
re entro i limiti della legge. 


— Stamane il cameriere del senatore 
Adinolfi denuoziava un grosso furto, av- 
venuto la notte scorsa, nella casa del suo 
padrone. 

La Questara, recatasi sul luogo, consta- 
tava la scassinazione dei mobilt, quiadi 
perquisiva la casa del denuoziaate e vi 
trovava degli oggetti preziosi e della rea- 
dita per circa 50,000 lire pertinenti al 
senatore. 

Il cameriere venne arrestato. 


SAN MAURIZIO — Guogela notizia di 
una gravissima disgrazia accaduta il 28 
al campo di Sao Maurizio. 

Nel pomeriggio alconi ufficiali d'arti- 
glicria e del genio della Scuola d' appli- 
cazione stavano facendo i soliti esercizi 
di tiro con uo pezzo da 7 ceotim. 

Msulre un ufficiale, il sottotente Banve- 
nati, caricando il pezzo iotroduceva il pro- 
ietul:, questo scoppiò improvvisameote. 
Il colpo malauguratamente ebbe gravissi- 
me conseguenze. 

Il Baavevuti ebbe il braccio ferito così 
gravemeate da doverglielo subito ampotare. 

Un altro sottoteneote, certo Danesi, fu 
colpito al ventre e lacerato in modo or- 
ribale. 

Un terzo sottotenente, Tamone, ebbe 
pure un occhio ed una coscia gravemente 
feriti da scheggio. 


gubre impressione di quanto avveniva al- 
l’ iotoroo. 

Qui erano rappresentate pressocchè tutte 
le varietà della specie umana poichè Car- 
tagine ne' tempi di guerra asso dava genti 
presso tutte le nazioni. Il Lidio, appog- 
Quato alla lunga laocia protendevasi verso 
il disimbutore del vino porgendagli la cop- 
pa di corno tra le spalle dell’ ibero vestito 
di bianca tela di lino ed armato della daga 
da taglio, e quelle del gallo del go fu di 
Lione che tuto ignudo p cchiava colla sua 
spada seoza taglio, assomiglianie ad una 
grossa verga di ferro, sull’otre minaccian- 
do squarciarlo se non si riempiva la sua 
coppa prima che quella del vino: più 
indietro il cavalleggiero Maurusio nato 
presso le frontiere della Cirenaica, coperte 
le spalle della pelle lionica che gli serviva 
anche di letto, impaziente di farsi notare, 
batteva col pugno sulla pelle d’ elefante 
dello scudo e gridava: 

— Di bere chè domani si muore ! 

EA era a questo grido che. si cioncava 
a morirne. 


It Beovenuti ed il Tamone fareoe sebi- 
to soscorsi e portati all” infermeria. 

Il Banesi, che si trovava io condizioni 
deplorabilissime, fu soesorso sut luogo e 
circendeto dai medici e chirurghi, dai col- 
leghi e dai superiori. 

Il povero giovane seguilava a diseorre- 
re con piena cognizione, e quasi eercava 
di attenuare la gravezza dei suoi dolori, 
© di far coraggio a chi lo attornieva mo- 
strando freddezza e calma. 

Mì verso sera il saogue sparso, le feri- 
te e le lacerazioni gravissime lo estenua- 
rono siffattameote che poche ore dopo 
egli non era più. 

Fu dolorosissima al campo 1° impressio- 
ne di quella morte. 


ANCONA 29 — lersera il brigadiere dei 
carabinieri a Cameriao, fu pugnalato alla 
schiena. 

Il brigadiere era a Camerico da tre 
giorni, Si difese corraggiosamente, feri ed 
arrestò l assassino. Si spera di salvare il 
brigadiere. 


Notizie Estere 


FRANCIA — La S oîstra del Senato teo- 
ne una riunione in cai nessuno espresse 
la possibilità di discutere la leggo sull’io- 
segnamento prima delle vacanze. Fu de- 
ciso di esaminare quella sul Consiglio su- 
periore della pubblica istruzione. 

Iotaoto la Commissione per la legge in 
questione udì il parere di parecchi Rettori 
d’ Università cattoliche ed approvò quasi 
tutti gli articoli traone il settimo, il nono, 
il decimo ed uo paregrafo del terzo. La 
Commissione ebbe ia seguito una confe- 
renza col mioistro Ferry. 

— Una missione militare recherassi in 
Italia per assistere alle manovre dell’ e- 
sercito. 


INGHILTERRA — La recente discussio- 
ne nella Comera dei comupi circa |’ uso 
dello staffile come mezzo di disciplina già 
da molto tempo adoperato nella armata e 
nell'esercito inglese, ha sollevato nella pub- 
blica opim'one una corrente contraria a 
questo barbaro costume. 

Ua telegramma da Loadra annuncia io- 
fatti che si terrà un graode meeting ad 
Ex:ter Hall per protestare contro 11 mao- 
tenimento dei castighi corporali nell’ e- 
sercilo. 


OLANDA — I gioroali ministeriali assi- 
curano che il sig. He«m.kerk, abtico mi- 
nistro e membro del partito conservatore, 
avrebbe accettato la missione di formare 
il nuovo Gabinetto: 


Talvolta accadeva che mentre alcuno 
barcollante, coa chose oscene e con voce 
stootorea, che vo'eva sembrare allegra ed 
in quella atmosfera di morte riu civa lu- 
gubre, parodiava uno degli ioni sacri al 
Genio della Morte, era preso da violenti 
assalti di catarro : allora dalla. gola che 
rapidamente s'eoffava oon usciva più che 
un fio di voce fioca; un improvviso at- 
tacco di nervi gli agitava io tremito coo- 
vulso tata la persona ; l'allegria spariva 
come per incanto; egli non cantava pù; 
acutissimi dolori alla spina dorsale lo fa- 
cevano cadere pesantemente sul terreno ; 
i compagni inorridili avvicinavano con pre 
cauzione la fiamina della torc‘a al giacente 
ed alla vista delie macch e violacee, sio- 
tomi della peste, che rapidameate si mol- 
tp'icavano per la faccia e per le maci, 
fuggivano tremanti abbandonando quel mi- 
sero che nel dolore spasmodicn e nella 
certezza di una morte vicina figgeva dî- 
sperato le uoghie nel terreno, 


(Continta). 


ROMANIA — I} corrispondente del Ti- 
«mes a Berlino telegrafa in data del 24: 

Sembra ora che le poteose nen solle» 
vino obbiezioni contro il ritardo che sarà 
cagionato dalla proroga per un mese delle 
Camere ròmane. L' asseoso dell’ Europa a 
questo aggiornamento è basato sulla. ne- 


cessità d’eccordare det tempo: onde per: | 


mettere all’effervescenza che.regoa nel prio» 
cipato di calmarsi, e di fornire l'occasione 
ai membri del Senato e della Camera di 
informare e rassicurare i loro elettori. 


SVIZZERA — Benchè la stagione del | 


tiro sia stata fresca e piovosa, i tiratori 
svizzeri hao tuttavia continuato a pagare 
alfa sete un tributo geverosissimo. 

AI tiro di quest'anoo a Basilea si sono 
consumate nella sola cantina del bersa- 
glio : 2458 bottiglie di limonata ; 5856 si 
‘foni d' acqua di seltz; 6036 bottiglie di 
fici; 13,200 bottghe di vino bianco 
d'onore; 16,800 bottiglie di vina rosso d'o- 
nore; 82,480 ‘bottiglie di vino biaoco per 
i carabioieri; 50.910 bottiglie di vino ros- 
50; 23 botti di vino destinate ai cibares 
@ alle persone di servizio; e  fioalmente 
33,640 litri di birra, 


Deliberazioni detla Giunta Comunale 


Seduta del 1% Luglia 


4. Ha facoltizzato lo svincolo del depo- 
sito fatto da Santini Luigi a garaozia del 
«contratto pei lavori di ristauro alla pe- 
scaia del Molibetto di S. Paolo. 

2. Ha pure facoltizzato lo svincolo del 
deposito fatto dall’ Assuotere Carle- Forti 
a cauzione dei lavori da lui eseguiti al 
«condotto che immette le acque del Ca- 
nale di Ceuto nella Vasca Balnearia della 
«Casa di Ricovero, accordandogli le inden- 
nità proposte dal sigoor Ingegaere Col- 
laudatore. 

3. Ha accolta la domanda del medico 
«condotto sig. dott. Luigi Bvari di versare 
nella Csssa Comunale l'ammontare delle 
«iteoute alle quali avrebbe dovuto andare 
soggetto dali’ epoca della sua prima no- 
«nina fica ad oggi, per gli effetti della 
pensione. 

4. Ha autorizzata |’ esecuzione di alcuni 
lavori nei locali delle stufe dell'orto Bo- 
taoico, con che |’ Ammioistrazione Uoiver- 
sitaria concorra nella. spesa di maouten- 
zione ordinaria, a norma dello scandaglio 
compilato dali’ Ullicio Tecnico Comunale. 

3. Ha deliberato di esperimentare |’ asta 
per la rinnovazione triennale del contrat- 
to per la sommiaistrazione di paglia, olio 
€ lumi alle truppe di passaggio. 

6. H» stabilito di rimettere al Copsiglio 
. Comunale il rapporto della Commissione 


incaricata della compilazione dello stato | 


patrimoniale del Comune. 


7. Hi incaricato il sig. conte Girolamo | 


Laderchi a supplire l’ aggiunto sig. F. 
D' Angeli destinato provvisoriamente al- 
l' Uflicio del Comitato di soccorso agli 
inondati. 

8. Ha deliberato di accettare la decisio- 
ne di ua arbitrato io merito alla lite peo. 
dente fra il Municipio e 1 Impresario Tea- 
trale sig. Rosani e per esso il gereate 
Lamperti, salva la sanzione del Consiglio. 

9. Ha deliberato di rionovare con la 
Nobile Casa Pio il contratto d’ affitto dei 
locali annessi al palazzo Comanale  desti- 
vati ad uso dell’ Amm.nistrazione Daziaria. 

10, Ha permesso al sig. Leone Forti di 


costruire a proprie spese e sotto dale cou- | 


dizioni, un marciapiede luogo froote 
della Casa di sua proprietà in via. della 


Paglia 


11. Ha riammesso nel Corpo delle Guar- 
die Daziarie Naonipi Luigi. 

42. H1 deliberato di ricorrere al R. Pre» 
fetto affiochè voglia permettere, a senso 
dell'Art, 128 della legge Comunale, che 
per la rinnovazione del contratto per la 
fornitura della legoa da ardere pel riscal- 
damento degli uffici Comunali ecc. si e- 
sperimenti la licitazione privata. 

13. Ha emesso voto favorevole a varie 
domande per apertura eco. di pubblici 
esercizi. 


Seduta del A7 Luglio 

4. Ha deliberato di acquistare N. 20 co- 
pie delia raccolta di poesie che il sig. 
Scipione Contioi sta per pubblicare, a_ be- 
| neficio degli inondati. 

2. Ha deliberato di esperimeotare la 
pubblica Asta per la rinnovazione: di espe- 
rimentare dei contratti d' affisto della Ca- 
sa grande in Corso Porta Reno, 6 del ter- 
reno già ad uso Bersaglio fuori Porta 
Mare. 

3. (Hi deliberato inoltre varj oggetti da 
sottoporsi al Consiglio e che non giova 
annotare essendo già stati evasi nell’ ul- 
Lima tornata). 


A cela 
Cronaca e fatti diversi 


Î pe 

Corte d’ Assisie. — Esurito 
l'esame dei testi nella causa  Banazzi-Sal- 
tari, l'avv. Domenico Borsatti quale di- 
feosore della parte civile preodeva ieri la 
parola, e faceva una dettagliata rassegna 
dei fatti coo molta precisione e chiarezza. 
la alcuni puoti la sua vivacità riesciva a 
scuotere i nervi troppo sensibili di qual- 
che imputato e anche di qualche testimonio. 

Efficacemente in segno provò la. ille- 
gituma provenienza della cambiale consta- 
tando la mala fede dei detentori che con 
immapi sforzi avevano leotato cederla, ao- 
che a prezzo vilissimo, purchè se ne fos- 
sero liberati. 

Cooch:iudeva domandando un verdetto 
di colpabilità, pei quale sarebbe resutuita 
la re furtiva a coloro che avevano legit- 
timameote a preteoderta. 

Di poi il rappresentante la legge inco- 
minciava la sua requisitoria e dopo breve 
esordiv svo!geva i fatti stabilendo la im- 
portanza delle parti sostenute dai siogoli 
attori di-quel dramma © constataodo i gra» 
di differeoti di colpabilità. Ed anch’ esso, 
come l’uvv. Borsatii che aveva paragonato 
la cooperazione del testimonio avvocato 
a quella di uno che co molta abilità ave- 
va fatto agire una. numerosa (roupe di 
teste di leguo, dimostrò la complicuà mo- 
rale di quel testimonio, esternando la sua 
iotenzione di procedere cootro di lui su- 
bito dopo la chiusura dal dibattimento. 

La forbita requisitoria veniva chiusa do- 
mandando la condapea di tutti gli imputati. 

L'avv. Giovanni Vassalli che siede alla 
difesa della Saltari e Carnevali ha di gà 
presa la paro a, dopo parlerà l' avv. Lino 
{ Ferriani nell'interesse del Vallesi. 


Furti di cavalli. — N:lla scor- 
sa notte igooti ladri mediante rottura al 
moro penetrarono nella stalla del sigoor 
Barbieri Ercole di Borgo S. Giorgio e vi 
rubarono una cavalla. 

— Nella notte del 23 spiraote fa pare 
rubato ai daoni di Zucchini Cesare della 
Boara un cavallo che abbandonato teneva 
al pascolo ia ua campo lontano alla sua 
abitazione. 


Notai. — Con R. Decreto del 20 
spirante mese il sig. doti. conta Tommaso 
Gooli.ò stato nominato Notaio nel nostro 
| Comuna. 


| licitazione privata, 


Annali dell’ Atento G. B. 
Aleotti. — Sotto questa titolo vedtà 
la luce-in' Argenta co primi di Settembre 
un periodico scieotifico, letterario, artistico. 

Questa pubblicazione ha per iscopo d'io- 
formare di tutto quanto riguarda il soda: 
lizio, perciò può dirsi la vera Storia del- 
l'Ateneo, iodispeosabile a tutti i soci, ai 
quali specialmeote viene raccomandata. 

Dodici dispense meosili costituiscono uo 
volume annuo di cirea 150 pagioe in 8° 
— Pei soci deli’ Ateneo G. B. ALEOTTI co- 
sta L. 2. 50, pei non soci L: 4 andus, pa- 
gabili all’atto della dichiarazione di ab- 
bonemento — Alla fine d'ogoi anno si 
darà io dono agli abbonati |’ indice di 
tutto il volume ed il froatispizio. 

Tutti i soci dell’ Afeneo Aleotti sono 
collaboratori. É io facolià della D.rezione 
il pubblicare lavori letterari di persone 
non ioscritte nell’ A!bo dei soci. Nessuo 
lavoro potrà essere pubblicato se noo io- 
formato a principi morali e@ educativi, e 
se non mupito della firma dell’ Autore. 

Disgrazia. — leri nelle ore pome- 
ridiane, veg Opifici a Vapore del sig. 
cav, P. Bergami mentre uo oper-j> mec- 
canico, certo Giuseppe Domenichini, che 
attendeva alla foratura di una lamiera di 
ferro, mediante trapano a vapore, ebbe 
malauguratamente una mano coinvolta dal- 
le ruote deotate. Giuoti in tempo gli altri 
operzj dell’ officina a smontare le cioghie 
che danno il movimeato all’ ingranaggio, 
si porerooo evitare danni maggiori 6 con- 
seguenze più funeste. 

La lacerazione prodotta al tessuto della 
mano dall’urto cca è grande 6 non vifa 
che lo spostsmento della seconda falange 
ad an dito, il quale — non avvenendo 
infismmezione — può dirsi salvato, — L'o- 
per#j> venne premurosamente condotto in 
uo fiacre al’ ospedale e sollecitamente 
curato. 

Sappiamo che il proprietario dello Sta- 
bilimento industriale, sig. Cav. Bergami, 
ha dato le opportune disposizioni perchè 
la famiglia. del Domenichini 000 abbia a 
patire elcuo danuo, fino a che l' operajo 
noo sia di nuovo io grado di prestare 
l’opera: propria oello stesso Opificio. 


N foglio. degli annuazi le- 
Galli del 29 Lugo conteneva: 

Nomina di curatore dell’ eredità Muzza- 
reltì nella persona del dott. Cesare Rizzo: 

— Rinupcia deli’ eredità di Giovagoi 
Bologoesi morto in Boodeno. il 2 ipglio 
corrente. 

— Avviso di pronuociato deliberamento 
e di scadenza di termine per diminuzione 
di vigesima nell’ appalto delle riparazioni 
frontali al froldo S. Giovanni alla destra 
del Panaro — Il ribasso fu del 2 per 100 
e il tempo utile scade ogg: 3I Luglio. 

— Alle 11 aot, di domani 1 agosto si 
procederà nella prefettura agli appalti per 
per la ricostruzione 
dei tratti d’ argine Botte Brandana, Mer- 
lino e Bassone — Importo del {° Lire 
104135; del 2°, 34308; del 3°, 9313. 

— Sibbato 30 agosto si procederà nella 
Prefeitara al pubblico incanto per l’ ap- 
palto del trasporto dei detenuti, corpi di 
reato, scorte, ecc. in questa proviocia. 


Comunicato. — Un nostro amico 
ci comuaica : 

< La tassa sul secondo palmeato è abo- 
lita, ma non per ques'o il Magorj> può 
sottrarsi all’ obbligo di osservare tutte 
le (+) dispos zioni vigenti per la macioa- 
zone dei cereali inferiori. ” 

< Queste disposizioni sono quelle che 
regolaoo la conservazione dei Cootatori , 
la sorvegliaaza dei molini: per parte degli 


agenti: governativi, anche net caso: che la 
macinazione del grano sia assoluta mente 
baodite dell'esercizio; ed altre-che. non-si è 
numerano, ma che il Mugasjo deve cono- 
scere a menadito. 

« Così si sono interpretate le parola che 
haooo sollevati i dubbi del Mugnaio d : Bofgo 
S. Laca, parole chs sono della R, Prefat- 
tura, e che furono testualmente riportate 
nel manifesto del S odazo. 

(*) Poatevasi, a creder nostro, aggiun= 
gere qui la parola « altre » e dire « sqm 
ranno tenuli-ad osservare tulle le altre 
disposizioni che regolano ecc. ecc. a t0- 
giiere così ogoi dubbio e motivo d' os 
servazioni. d. R. 


Nuova Arena $. Bomavo. 
Q sera rappreseataz on e, Si rep'iche- 
rà Il marionellistico spetta colo di. jeri se- 
ra che ha avuto un successo monstre per; 
la cooperazione, di alcuni signori dilet- 
tanti ferraresi, come ll chiama il ma- 
nifesto. 

Aache poi iofatti noa abbiamo resistito 
alla tentazione di assistere al debutto mea- 
caoico-drammàtico di questi dilettanti nei 
quali abbiamo riconosciuto due gioviali no- 
sun amei che ci hanno fatto  sbellicare 
dalle risa e che si sono rivelati due atti» 
stoni, due burattinari di prim'ordine, tali 
da offrire argomento per uo paio. di 
brillanti appeudici. 

Guardate uo pò, cosa fa fare il bisogoo 
di scacciare la noia ! 

latesi danque — ore 8 112 — primi 
posti — Francesca da Rimini e grao béilo 
Il ratto di Prosperina — Vi divertireto 
uo mezzo mondo. 

La Compagnia alla quale gli origioali 
nostri dilettanti faaoo, oltre a tutto, una 
buona azione si raccomioda ; e ve lo dice 
cella chiusa sacramentale dei suoi mai 
fest : a Ferrara mai l'ultima nelle nol 
aspirazioni fa sperare alla Compagnia ou- 
Meroso Concorso. » 


Bollettino dell'inondazio- 
me. — Dalla mezzauotie del 29 alla mez: 
zanotte del 30, decremento cent. 2. 

Totate decremento dalla massima pieox 
Metri 3,90.» 


Osservazioni Meteorologiche 
30 Luglio 
Bar.® ridotto a 0° \Temp." min*-18"0;@ 
Alt med. mm. 759, 91| > mass® 36,1» 
Umidità media: 42°, 6|Ven. dom. ESE 


Stato det Cielo : 
Sereno 
Tempo medio di Roma a metzodì vero 
di Ferrara 
31 Luglio — ore 12 min. 9 seo. 30 
———___-©SIMIONMIAM 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Ceato 29 Luglio 1879, 

Alle voci che tuttavia corressero a me 
sfavorevoli sul fatto delle elezioni antmini- 
strauve del 20 corr. oppoago la verità che * 
è secondo mia coscienza, sebbene sia certo” 
che quanti a foodo mi conoscono nom vi 
avranno dato il menomo ascolto. Dire che 
io abbie dalla scheda da me propugaata 
levati due nomi non benevis!, è fa'sissimo; 
mentre io ho sempre sostenuto |’ ideotica 
scheda proposta dai nostri, e con tale fè- 
deltà che avrei allo spirito dei proponeoti 
posposto qualsiasi altra ma vista privata — 
Aggiugnere che io in Renazzo abbia pro- 
curato la preferenza dell'altra schedi, è 
taato iosusisieote che non mi dò pena di 
coofutarlo, esstodo noto il mio carattere 
igdigoaote tali simulazioni; e mi. resta 
solo l’ appellare alla testimonianza di molte 
persone benevoli ed imparziali, tra le 
qual: ho il piacere di c.tare il sig. Fenioli 
Carlo, che hanno verificato io R-oazzo 
stesso l' insassistenza della suesposta gher= 
mivella — Tanto per la pura verità e per 
toglere persino quell’ oinbra di dubbio, 
che è ordinario effeto della maldicenza 
e della caluonia. 


Ernesto Chiarelli. 


——————————————————————————€6€+Y 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso io 4.* pagina, 


a Parizi, 


TELEGRAMMI | 


(Agenzia Stefan) 

Roma 30. — Versailles 29. — La Ca- 
mera approvò la proposta chiedente la 
deficitiva demoliz one delle Tuileries, 

Il Seaato approvò in seconda lettura la 
convenzione monetaria, 

New York 29. — La popolazione di 
Menfi è ridotta a 4,280 bianchi, e 11,829 
negri. 

Londra 29. — Camera dei comuni. 
Lavosoo antuuzia che proporrà uo iadi- 
mizzo alla regina pregandola di non ac- 
cous-aure all’ erezione del monumento al 
privespe Napoleone nell’ Abazia di We- 
stminster, 

Costantinopoti 29. — È probabile che 
Sayfet sia vom nato gran visir appena 


| contrarie ai d riti del sultano, 


trà più conuwarre debili senza il consenso 
della Porta. 


prima di essere spedito 10 Eg.ito. 


tadiuo neia Nuuva O.lcans malgrado le 
Misure sanitarie prese. 

Roma 30. — Garibaldi è partito per i 
bagui a C vitavecchia, 


tameote; si recò ai Quiniva:e a ringrazia. 
re le LL. MN. per le prove di benevolenza, 


MPUGIO A COSIARUROPOli OVE è Ale30 d0- | cm -STO 
Menica. 
Essid pascià surrogherebbe Savfet nel- AVVISO 


l'ambasciata a_ Parigi, 
La Porta ristabili tutti i privilegi ac- 
gordau all’ Egitto col firmano 1873. 
Londra 30. — Il Morning Post an- 
“ hurzia che il governo spera di prorogare 
"ll Parlamento al 16 agosto. 
Ul Times ha da Veaoa che l' ultimo di- 
staccameplo russo nella Ramelia s' imbar- 
cò il 27 corrente a Burgos. ; 
Costantinopoli 29. — Da ieri un gran- 
de incendio scoppiò in Ortrakeni villaggio 
del Bosforo, il quartiere degli ebrei fu 
distrutio. 
Londra 30. — Il ministro del Perù an- 
Buuza che una cannoniera peruviana en- 
Irò nel forte chileoo di Tocopille e di- 
Strasse tutte le navi cariche di carbone. 
Vienna 30. — La Porta approvò le 
domande della Francia e dell’ Ioghilterra 
Girca i lermano del fi-mano per |’ inve 
È stitura del kedive, risteb lendo tutti i pri 
vileg: del firmano del 1873, specielmento 
il diritto di trattare colle potenze e per 
I eredità diretta. 
Le convenzioni internazonali dovranno 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di 
Reovero, Via Cipo di Ripagrande N. 1., 
HFOVASI UA cOpioso assoritmento di Oggetti 
vendibili per uso di famglia. Tale veud ita, 
per la qualità della merce e initezza dei 
prezzi, un può temere concorrenzi. 

Varie specie di mioifattare si trovano 
esposte e cioè: Cordami, Stuoie, P.aneile, 
Calze, Maglie, Gabbie, C.fani, Pagieri, Ce- 
ste d’ogui sorta, Scope, Vevtole, Sporte 
ed altri oggetti confezionati io brula e 
paglia, > 

L' aulico costume della P.a Casa d’ or- 
cupare gel lavoro manuale tanti safetici fu 
ogsor sorretto dal concorso dei concitta- 
dii, i quali acquistaodo tali generi mi- 
fano nou meao all’utile proprio, cha alia 
carità verso il Pio Isututo, 

Si fa quiodi anche oggi appallo alla pi- 
tria filautropia, perché questo S'abilimento 
possa prender maggior meremeuto collo 
smercio dei lavori suddetti, e siavo tolti 
dall’ozio quei tapas, imp:egiodo le uiti- 
| me loro fo ze a vantaggio dell’ indastria 
e del commercio, 


° 


| FONTE FERRUGINOSI | ono 
| FONTE FERRUGINOSA | PRbtima 


IN VALLE DI PEJO NEL TRENTINO 


Dopo le Lodi riportate di questa Salutare Aegma da due competenti Giu: 
quanto scrissero in favore, dietro esperimenti pratici, i più distinti Medtci, 
può infirmare | indiscutibile valore terapeutico dell' &equa di Celentino e ogui ul. 
teriore elogio torna inutile -- Essa è gradita al palato, ed-è tollerata dai ventricoli 
più deboli; non si altera ed è I° unica che pssa usissi con vantaggio per Je cure a 
domieili — Nella Clorosi, nella Anemia, nell Ofigocitemia, nell Iste 
bel Nervosismo, nele Malattie del Cuore, del Fegato, della Milza, nell 

lezza di Stomaco, nella Lenta e di.Mcilo Dizestione |' Acqua di Ceten. 
tino riesce 3 VIAN) RIMEDIO — Dirigere le domunde all’ [inpresa della Fonte PL 
LADE R0SSI Farmacista, Brescia — Il pubblico onde non restare ingannato con altre 
Acque di Pejo deve chiedere sempre ACQUA DI CELEVTINO neila VALLE di PEJO 
ed esigere che ogni bultiglia porti la capsula Bianea con impressovi Premiata Fon- 
te Celentino Valle Pejo P. Rossi, | 


Si vende a FERRARA nelle Farmacie Perelli, Sempreviva e Navarra. 


UNICA 
PREMIATA 


Dopo le #des'om delle celebrità mediche d' Europa niuno potrà dubitare dell’ eflicacia di 
croniche, 


adottate già fico dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Barliao, 
= Rilenuto unico specifico per le sopradette malattv e restringimenti ur 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, 

Per evitare quolidiave falsificazioni di queste P»llole del Prof. Porta 


Si Diffida 


Unorevle Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI Milano. — Vi comp ego buono B. N. per altrettante Pillole prof:ss. PORTA, non cha 
che du ben 7 anni esperimento nella miu pratica, srsd caugune ie Blennorragie sì recenti che eroniche, ed tu acum cas curarri, e restri 
l’uso come da istruzione che trovasi segnata dai prof. Porta. — In auesa dell’ iuviO, coo considerazione, 


Pisa, 21 settembre 1878. 


e fa spedizione ad ogoi richiesta, muoiti, se sì richiede anche 
‘ GALLE ANI, Milano, Via Meravigli. 


Rivenditori 


TRENZE, H. Roberts, farm, della Legaz. Brit, - Cesaro Pagoa-e figli; drogh., 
0 KOVA Moyoo, farm. - Brazza Carlo. firm. = Giov. Perioi. drogh. — VENEZIA, 


Vincenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, 


fogli Atuli etti - Jaco 
FooiH Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Dita A. Manzoni e C°, via Sala, 16. 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusiv. 


com inicarsi al su'tano, che si opporrà sol- 
tanto pel caso che le conveozioni fussaro 


Il Ked ve potrà ciotrarre un Prestito 
per liquidare 1 deb.ti attuali. Al’ 1ufuori 
di questa | quidazione di Kedive non po- 


Il firmano si comunicherà alle poteoze 


New York 30. — Vi è grende inquie- 


Il coute Giuss) si è ristabilito comple- | 


Loigi Angiolani — FOLIGNO, 
“— MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. 


24 Rue Saint. Marc; e Londra, 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ccc., ecc, 
ali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, iugorgo emorroidario, ece. ecc. — | nostri 
abbisogoandone di più per le croniche. ; 


di domandare sempre © non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della. 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uitsialo di Berlmo, 1 Febbraio 1370 ). 


Ogni scatola porta |’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, 


attie segrete, o mediante consulto per corrispondeoza franca — La detta Farmacia è fornita i 3 J È £ 
Der nconione Dit, se Li di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 2. di © TAVIO. 


—. FERRARA, Porelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — RONA, Società Farmaceutica Romana - 

‘dello Studio, < 
otner Gius., farm. - Longega Antooio, 
Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. 


amente presso 1° Office Principal de Publicité E. E. 
139-140 Fleet Street. 


__—t or 
MALATTIE VEVGRRE-ARTRITIO. CRONICHE 


VEIL 


T Mi || provare | 

Pre" |l'i’errara Via Iorgo Leoni deita del Gesù ||? Der | 
PEC ll Paswrzi ex Cospi, propeetà Ferraguti N. 32. corte roter ne 

I credere |ll credere | 


queste Billole specifiche contro le blennorragie sì recenti che. 


OBLIEGH 


MALATTIE DELLA PELLE 


cura radicale col LIQUORE DEPURATIVO di PARIGLINA del prof, 
PIO MAZZOLINI di Gubbio, ed ora preparato dal di lui figlio 
ERNESTO, unico erede del segreto per la fabbricazione, 


Brevetto del R. Governo 
Adottato nelle primarie Cliniche ed Ospedali d'Italia 


EFFETTI GARANTITI 40 A\NI DIESPERIENZI mie doc. medici 


FIRENZE —. Pregialissimo signor Mazzolini 
butarie la mia vera riconoscenza per avermi somministrato col Suo Liquore 
di Pariglina il mezzo di guarire radicalmente alcune malallie “che quasi mi 
Urovavo costretto di mettere nel novero delle croniche incurabili perché aveva 10 
Testsuto a lutti i compensi sin qui dall'arte su-geniti. Le malattia pertanto nelle 
Quali il suo Biquore ini hi agilo porlentosamente sono le sifilidi. terziarie © 
dolori osteocopi, le reumatalgie, le eruzioni di forma erpetica e speciamente 
quelle che riconoscono causa venerea; e finalmente tutte le eruzioni cutanee 
dipendenti da discrasie umorali. 

lireuze, 18 Gennaio 1868, ® 


- Sento il dovere di fri- 


Dott. Q. SestiNI 


Vendesi in bottiglia intera, L. 12 - mezza, L. 6. Per le commissioni 
volgersi in Gubbio (Umbria) al fabbricatore E& VESTO MAZZOLINI Regio 
Farmacista ( sconto d' uso) — Deposito in Ferrara NAVARRA ed in tutteb io 
piiucipali farmacie d' Ialia. 
Non si confondu con altra speelalità di nomo consimile 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


| provare |! E eD-() SD_S®_G OSE S Î vare ÎÌ 
ii P n | Non si teme Concorrenza | Provare | 
i ctere | di quali per | 
| credere | credere | 
@ 


ze 


DELLE 


il 114 di fiasco. 
Si prendono commissioni per fuori. 


s 

[El 

S 8 ignori località e più rinomate Fattorie Toscane 
a 3) —_ niioeion—— 

5 9 Artimino Vino da Pasteggiare L. 1. 20 | = 
si Carmignano . . . . .. » 41.40) & 
= Pomino . . . .. 0.0. » 1.80} $ 
DI Chianti - 1878... .. » 1.80| 5 
< [| Ghianti - 1877... .. » 2.00/ $ 
5 I) Vino Santo L. 1. 20, Vino Aleatico L. 1. 20 
KH 

a 


pe > SG SD SEI 


<p se hot seo sel 


della farmacia OTTAVIO GALLEAWI che sola ne 


flacon polvere per acqua sedativa 
ingimenti  uretrali, appicavgvue 
credetemi D.re Bazzini Segreturio ul Congresso Medico. 


in tutti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distinti medici che visitano anche j 
di tutti i rimedi che possono occo”rere io qua'unqas sorta di malattie, e 3 


N. Sioiniberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 

40 - Agenzia C. Fiazi-— NAPOLI; ‘Lmmerdo 6 Romano - Scarpitti Luigi — GE>'» 
agenz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. © Carettoni 
Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 

— ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, o. 8, e su& 


pas paria 


